
ne foto scattate sul posto risale a 
giovedì scorso, poco prima delle 19. 
Le immagini già da sole dicono 
molto: un’auto, una Lancia Ypsi-
lon, bloccata tra le sbarre al passag-
gio a livello di Tresenda di Teglio, 
non proprio sui binari, ma appena 
fuori. 

«Ho chiamato i carabinieri di 
Sondrio che poi dopo poco hanno 
aperto la sbarre - racconta l’uomo  
-. Erano in quattro seduti tranquilli 
a bordo, si erano messi in linea con 
i binari pensando che il treno fosse 
largo come i binari. Pazzesco». 
Zambon a pagina 17

Bilancio
Interventi al Morelli
La chirurgia toracica
è cresciuta del 33%
servizio a pagina 14

Collaborazione
“A casa tutto bene”
Il progetto per i fragili
entra negli ambulatori
Servizio a pagina 13

Campodolcino
Operazione sicurezza
sul torrente Rabbiosa
Pronti 250mila euro
Prati a pagina 23

Paraciclismo
Il grosino Pini
ottavo nella crono
al Mondiale
Ottavo posto per Martino Pini 
- miglior azzurro -  nella prova 
a cronometro del Mondiale 
handbike a Zurigo. Sabato la  
gara in linea. Ghilotti a pagina 36

Filo di Seta

Obbligo di polizza anti 
calamità. La rabbia degli 
imprenditori è 
assicurata.

di francesco angelini

“I
l troppo stroppia”. Ogni 
luogo comune contiene 
una parte di verità che, 
in questo caso, riguarda 

il calcio. Come scriveva ieri 
Massimo Fini della nuova 
Champions League avremmo 
fatto volentieri a meno, così 
come, in verità, della vecchia. 
Entrambe, con la loro 
crescente bulimia, sono ben 
lontane dal possedere il fascino 
di quella che si chiamava 
Coppa dei Campioni (Coppa 
non Lega che sottintende una 
formula da campionato),  
partiva fin da subito con 
l’eliminazione diretta ed era 
giocata solo dalle squadre che 
vincevano i tornei nazionali e 
non  da quelle arrivate quinte 
come oggi. Si sa il football si è 
evoluto o involuto: prima da 
Continua a pagina 7

La germania
si chiude
e vuol fare
da sola

9
7
7
3
0
3
4

8
5
5
0
0
7

4
0
9
2
5

 Chiarite le cause che 
hanno determinato, a inizio set-
tembre, l’allontanamento di un 
bambino di soli due anni, uscito da 
solo  dall’asilo nido comunale “La 
Coccinella”.

 In base a quanto emerso dalla  
relazione presentata dalla coope-
rativa Città futura che gestisce il 
servizio, sollecitata in tal senso dal-
l’assessore all’Istruzione e alla cul-
tura, Marcella Fratta, si è giunti alla 
conclusione che la causa dell’acca-
duto è da attribuire al cancello ri-
masto aperto, a seguito dell’ingres-
so o dell’uscita di un genitore al 
momento del  ritiro dei bambini. 

Dal sopralluogo dei tecnici co-
munali era emersa la presenza di 
un piccolo varco  nella siepe a segui-
to dell’intervento di potatura. Da 
qui presumibilmente il bambino, 
allontanandosi dalle due educatri-
ci presenti  nel momento del ricon-
giungimento con i genitori, aveva 
raggiunto la recinzione e quindi  il 
cancello lasciato aperto, per essere 
poi trovato da un passante.
Maiorana a pagina 15 L’asilo nido comunale “La Coccinella” gianatti

Auto  tra le sbarre, restano a bordo
«Pensavano di non venire travolti»

 Sfiorato  un incidente. 
Un’auto bloccata tra le sbarre del 
passaggio a livello, e gli occupanti 
che non si accorgono del pericolo, 
solo dopo l’intervento di un pas-
sante e poi dei carabinieri capisco-
no il rischio che hanno corso.

L’episodio raccontato da un uo-
mo di Bormio anche sui social 
network e documentato con alcu- La vettura bloccata al passaggio a livello di Tresenda di Teglio

«Opere olimpiche, sconfitti i ritardi» 
Opere olimpiche al   passo 

con le scadenze  previste. «Dopo 
aver recuperato il tempo perso ne-
gli anni scorsi, oggi siamo final-
mente nel pieno rispetto del cro-
noprogramma».

 A dirlo, Fabio Massimo Saldini,  
commissario di Governo e ammi-
nistratore delegato di Simico, la 
Società infrastrutture Milano-
Cortina che ha il polso della situa-
zione rispetto ai cantieri aperti e al-
lo stato di avanzamento dei lavori 
finalizzati ad ospitare al meglio le 
gare sui campi di Bormio, Livigno, 
Predazzo,  Anterselva, Tesero e Ve-
rona e a favore anche l’accesso su Del Curto a pagina 16

gomma e su rotaia a queste località. 
La rassicurazione di Saldini è giun-
ta in sede di sopralluogo effettuato 
ieri con il ministro alle Infrastrut-
ture Matteo Salvini  e con Andrea 
Varnier, ad della Fondazione Mila-
no-Cortina agli spazi della Fiera di 
Milano destinati a ospitare le gare 
di pattinaggio veloce delle Olimpi-
adi e delle Paralimpiadi del 2026.

«Simico oggi gestisce cento ope-
re pubbliche per un valore di più di 
tre miliardi di euro - ha precisato 
Saldini - , un capitale che si suddivi-
de fra impianti sportivi e opere 
stradali e infrastrutturali».

Saldini con Gregorio Paltrinieri

di Alberto krali

I
gnorare la quasi metà 
dell’elettorato è pressoché 
impossibile in una 
democrazia.  La crescita in 

Germania di Afd, una forza 
espressamente etno-
nazionalista, nella 
definizione che ne dà il New 
York Times, riporta ad un 
passato tedesco che ancora 
inquieta. Il Land 
Brandeburgo con i suoi due 
milioni e mezzo di abitanti e 
un dodicesimo dei 357mila 
chilometri quadrati del 
territorio nazionale tedesco 
Continua a pagina 7
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Il bimbo sparito dall’asilo
«Cancello lasciato aperto»
Sondrio, è stato un genitore dopo aver ritirato il figlio - Ora più sicurezza

farmaceutica

compleanno baxter
più di 600 a grosotto
Servizio a pagina 12

Sicurezza a Sondrio

La patente per i cantieri
«Dubbi sull’efficacia»
Patente a crediti in edilizia, iniziato il conto alla rovescia 
tra le perplessità. «Sembra una norma fatta sull’onda 
dell’emozione» dice Gionni Gritti, presidente degli Artigiani

Bortolotti a pagina 11 

Val Masino
Caso del cervo appeso
«Un gesto poco furbo,
il mondo è cambiato»
Ghelfi a pagina 21

Nuova
champions
e nemesi
del calcio
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che la patente a crediti possa 
essere uno strumento utile 
per agevolare l’attività degli 
enti pubblici preposti ai con-
trolli: in un’unica banca dati 
disporranno dell’intera platea 
delle imprese che operano nel 
mondo dei cantieri, potranno 
monitorarla attentamente e 
individuare le aziende più a ri-
schio in materia di sicurezza.

 «Ma con questo nuovo stru-
mento, difficilmente si riusci-
rà a ridurre pesantemente il 
numero degli infortuni e delle 
morti bianche in questo setto-
re - sostengono -. Per contra-
stare queste tragedie, invece, 
bisognerebbe aumentare sen-
sibilmente il numero dei con-
trolli ed eseguirli con più effi-
cacia. L’attività ispettiva, in-
fatti, dovrebbe privilegiare i 
profili sostanziali di sicurezza 
e di salute nei cantieri, anzi-
ché soffermarsi, come spesso 
accade oggi, sugli aspetti for-
mali privi di alcuna valenza 
preventiva. Insomma, meno 
meticolosità sulla completez-
za di documenti cartacei e re-
lazioni tecniche, più rigore 
nei confronti di chi, ad esem-
pio, ha montato un ponteggio 
non ancorandolo corretta-

L’analisi
Così la Cgia di Mestre
Sarà però utile agli enti
per creare una banca dati
delle imprese coinvolte

 Pensata per ridurre, 
insieme all’illegalità, i rischi 
per i lavoratori, le associazio-
ni di categoria non sono con-
vinte che la patente a crediti 
possa realmente farlo se non 
come supporto ad un’azione 
di controllo più incisiva. È in 
particolare la Cgia di Mestre 
ad avanzare questa ipotesi.

Morti in crescita
 Il primo dato parlando di sicu-
rezza è che nei primi 7 mesi di 
quest’anno, ci sono stati 18 
morti nei luoghi di lavoro in 
più rispetto al 2023, con la si-
tuazione più drammatica a 
Roma e che in Italia ci sono ol-
tre mille morti sul lavoro e 
quasi 600mila infortuni al-
l’anno, ma che  «per fermare le 
morti - sostiene la Cgia - più 
che la patente a crediti biso-
gna aumentare i controlli so-
stanziali» .

 L’associazione degli arti-
giani di Mestre ritiene infatti 

mente o, nei lavori in quota, 
non ha installato barriere anti 
caduta, parapetti e reti di sicu-
rezza».

 Complessivamente l’ufficio 
studi della Cgia stima che le 
aziende del comparto casa in-
teressate ad acquisire la pa-
tente a crediti sarebbero poco 
più di 832.500. Di queste, il 
54,9 per cento imprese indivi-
duali (pari in valore assoluto a 
457mila), il 32,9 per cento so-
cietà di capitali (circa 
274mila) e il 9,3 per cento so-
cietà di persone (poco più di 
77.300). 

In Lombardia
La regione che ne conta di più 
è proprio  la Lombardia: tra 
edili, elettricisti, termoidrau-
lici, fabbri e serramentisti 
l’ammontare complessivo è di 
144mila attività. I cantieri so-
no tra i luoghi di lavoro più a 
rischio di incidenti mortali, in 
particolare per la caduta dal-
l’alto, per seppellimento a se-
guito di lavori di sbancamento 
e per soffocamento a seguito 
di interventi in ambienti con-
finati. 

Il funzionamento della pa-
tente a crediti è simile a quello 
di una patente per auto. Si par-
te da una base iniziale di 30 
punti: nel caso si verifichino 
incidenti, infortuni sul lavoro 
e/o violazioni delle norme di 
sicurezza, si procede alla de-
curtazione. Sotto i 15 punti 
l’impresa non può più operare 
nel cantiere.
M.Bor.
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«Uno strumento
che difficilmente
ridurrà gli infortuni»

Sondrio

Monica Bortolotti

 Patente a crediti in 
edilizia, iniziato il conto alla 
rovescia  tra qualche perplessi-
tà sulla reale efficacia del 
provvedimento - «sembra più 
che altro una norma fatta sul-
l’onda dell’emozione» dice 
Gionni Gritti, presidente di 
Confartigianato Sondrio - e la 
preoccupazione delle associa-
zioni di categoria per l’iter am-
ministrativo che rischia di 
mettere in difficoltà le impre-
se più piccole come segnala la 
Cgia di Mestre.

 I tasselli per l’avvio, a parti-
re dal primo ottobre, del siste-

Cantiere a Sondrio in una foto d’archivio 

Patente a crediti in edilizia
«È frutto dell’emozione»
Il conto alla rovescia. Gritti, presidente degli Artigiani, sulla nuova norma
«Un avvio caotico, ma in Valle aziende già a posto e livello di legalità alto»

ma introdotto dal Pnrr per 
provare a contrastare il lavoro 
irregolare e migliorare la sicu-
rezza sul lavoro nei cantieri 
temporanei o mobili che coin-
volge tutte le imprese edili e i 
lavoratori autonomi, obbli-
gandoli a conseguire i punti 
che vincolano la possibilità di 
operare al rispetto delle nor-
me di sicurezza stanno andan-
do tutti al loro posto.

La Gazzetta Ufficiale
 Dopo la pubblicazione in Gaz-
zetta Ufficiale del decreto at-
tuativo che regola il funziona-
mento e le modalità di doman-
da, anche l’Ispettorato nazio-
nale del lavoro ha pubblicato 
le istruzioni per ottenere la 
patente che sarà rilasciata in 
formato digitale accedendo al 
portale dell’Inl attraverso 
Spid personale o Cie a partire 
dal primo ottobre.

 Una volta presentata la do-
manda i soggetti potranno 
svolgere le attività nel cantiere 
«salva diversa comunicazione 
relativa all’accertamento del-
l’assenza di uno o più requisiti 
da parte del richiedente». 

Vista la novità l’Inl ha inol-
tre previsto una prima fase di 
applicazione in cui sarà possi-
bile presentare un apposi-
to modello, insieme all’auto-

certificazione/dichiarazione 
sostitutiva da inviare attraver-
so posta certificata (pec).

 La trasmissione della auto-
certificazione/dichiarazione 
sostitutiva avrà efficacia fino 
al 31 ottobre, dopodiché dal 
primo novembre sarà invece 
indispensabile aver effettuato 
la richiesta di rilascio della pa-
tente tramite il portale del-
l’Inl.

 «Bisogna partire e partiamo 
- dice Gritti -. C’è almeno un 
mese per mettersi in regola. 
Speriamo che basti. Sicura-
mente nei primi quindici gior-
ni ci sarà un grande caos, an-
che se credo che molte aziende 
della provincia siano già a po-
sto. Dobbiamo considerare 
che in Valtellina il livello di le-
galità è già abbastanza alto». 
La preoccupazione però rima-
ne perché da novembre chi 
non avrà la patente non potrà 
più entrare in cantiere.

A chi si applica
 Il sistema riguarda tantissime 
imprese composte da edili, di-
pintori, piastrellisti, elettrici-
sti, termoidraulici, ascensori-
sti, falegnami, serramentisti, 
fabbri, lattonieri, carpentieri, 
«addirittura potrebbero esse-
re coinvolte le officine e le 
aziende di pulizia» specifica 

Gritti. Tutti i soggetti che “fisi-
camente” partecipano a un 
cantiere, compresi gli autono-
mi, con l’eccezione di chi «ef-
fettua mere forniture o presta-
zioni di natura intellettuale 
(ad esempio ingegneri, archi-
tetti, geometri ecc.)» come re-
cita la circolare.

La domanda
 «Una norma emozionale più 
che altro - ribadisce Gritti -. 
Certo speriamo che la patente 
a punti contribuisca a modifi-
care i comportamenti illegali e 
i rischi, ma non siamo certi che 
sarà un’operazione così radi-
cale. Probabilmente questo si-
stema servirà per un’operazio-
ne di setacciatura, per pulire il 
disordine. Ma soprattutto ci 
chiediamo perché solo l’edili-
zia e non, ad esempio, l’agricol-
tura? Settore in cui sia gli inci-
denti sul lavoro che l’illegalità 
sono fenomeni presenti. Ma-
gari è un primo passo e poi lo 
stesso sistema sarà esteso an-
che lì».

 Intanto comunque sono di-
spensate dalla patente le 
aziende che hanno certifica-
zioni particolari, come la soa 
di terzo livello e il riconosci-
mento Iso. Per le altre non re-
sta che mettersi in regola.
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n «Ci chiediamo 
perché la misura
riguarda
solo l’edilizia
e non l’agricoltura»

n «C’è almeno 
un mese 
per mettersi 
in regola,
speriamo che basti» Gionni Gritti, presidente di Confartigianato Sondrio  


